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1. L’esperienza credente della coscienza e della comunità 
«La loro [dei discepoli di Cristo] comunità è composta di uomini i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre, ed hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti. Perciò la comunità dei cristiani si sente realmente e intimamente solidale con il genere umano e con la sua storia» (GS 1)
«L’amore – caritas – è una forza straordinaria, che spinge le persone a impegnarsi con coraggio e generosità nel campo della giustizia e della pace» (Caritas in Veritate 1).

«Tutti gli uomini avvertono l’interiore impulso ad amare in modo autentico: amore e verità non li abbandonano mai completamente, perché sono la vocazione posta da Dio nel cuore e nella mente di ogni uomo» (CiV 1).
L’impulso interiore della carità, della giustizia e della pace nella vita sociale: 

· In quale modo? Con quali criteri di comprensione e di azione, soprattutto nella complessità odierna? Con quali valori di riferimento? Attraverso quali azioni? E con quali autentiche motivazioni?
2. Una prima definizione: annuncio dell’amore

La Dottrina sociale della Chiesa è “caritas in veritate in re sociali”: annuncio della verità dell’amore di Cristo nella società (CiV 5) 
«La carità è il principio non solo delle micro-relazioni: rapporti amicali, familiari, di piccolo gruppo, ma anche delle macro-relazioni: rapporti sociali, economici, politici» (CiV 2) 

«”Caritas in veritate” è principio intorno a cui ruota la dottrina sociale della Chiesa, un principio che prende forma operativa in criteri orientativi dell'azione morale» (CiV 6). 

3. Elementi costitutivi della Dottrina sociale della Chiesa

«La sollecitudine sociale della Chiesa, finalizzata ad un autentico sviluppo dell’uomo e della società, che rispetti e promuova la persona umana in tutte le sue dimensioni, si è sempre espressa nei modi più svariati» (Sollicitudo rei socialis, 1). 

Un atteggiamento: la sollecitudine della chiesa per un autentico sviluppo dell’uomo e della società

Una chiave di lettura: la persona umana, in tutte le sue dimensioni

«Uno dei mezzi privilegiati di intervento è stato nei tempi recenti il Magistero dei Romani Pontefici, che, partendo dall’Enciclica Rerum Novarum di Leone XIII come da un punto di riferimento, ha trattato di frequente la questione facendo alcune volte coincidere le date di pubblicazione dei vari documenti sociali con gli anniversari di quel primo documento. 

Né i Sommi Pontefici hanno trascurato di illuminare con tali interventi anche aspetti nuovi della dottrina sociale della Chiesa. Pertanto, cominciando dal validissimo apporto di Leone XIII, arricchito dai successivi contributi magisteriali, si è ormai costituito un aggiornato corpus dottrinale…» (SrS 1)

Uno strumento: la dottrina sociale, un corpus dottrinale: tra continuità e novità.
Le encicliche sociali (Corpus dottrinale)
Rerum Novarum, enciclica di Leone XIII sulla questione operaia, 1891

Quadragesimo anno, enciclica di Pio XI, che riprende alcuni temi della RN, 1931

Mater et magistra, enciclica di Giovanni XIII, sugli sviluppi della questione sociale, 1961

Pacem in terris, enciclica di Giovanni XXIII, sulla pace, 1963

Gaudium et spes, Costituzione pastorale del Concilio Vaticano II, 1965

Populorum progressio, enciclica di Paolo VI, sullo sviluppo dei popoli, 1967

Octogesima adveniens, lettera di Paolo VI, per l’80 anniversario della RN, 1971

Laborem Exercens, enciclica di Giovanni Paolo II, sul lavoro umano, 1981

Sollicitudo rei socialis, enciclica di Giovanni Paolo II, nel 20° anniversario della PP sui temi dello sviluppo nel mondo contemporaneo, 1987

Centesimus annus , enciclica di Giovanni Paolo II, nel centenario della RN, sulla caduta del socialismo, i beni universali, la politica, 1991.

Caritas in veritate, enciclica di Benedetto XVI, sullo sviluppo umano integrale nella carità e nella verità, 2009 (doveva uscire nel 2007 per i 40 anni della PP) 
Gli altri documenti 

A queste encicliche possono essere aggiunti altri documenti, come ad esempio i radiomessaggi di Pio XII (che non scrisse encicliche sociali). Anche alcune parti di encicliche non sociali (es. Evangelium vitae, Deus caritas est, Spe salvi)

 Inoltre fanno parte delle DSC anche i documenti dei vescovi locali che attualizzano e interpretano per le singole realtà locali ciò che è espresso nei documenti della Chiesa universale. Tuttavia generalmente quando ci si riferisce alla DSC si fa riferimento ai documenti sopra elencati.

Il Compendio della Dottrina sociale della Chiesa 

Nel 2004 è stato pubblicato da un organismo della Chiesa, per impulso di Giovanni Paolo II (il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace) il Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa (Cdsc) illustra i principi della DSC e espone in modo organico e ordinato il pensiero della Chiesa sui vari ambiti della vita sociale, raccogliendo tutta la ricchezza qua e là contenuta nelle encicliche susseguitesi negli anni. Il Compendio costituisce ormai il punto di riferimento principale, dal momento che raccoglie in modo sistematico, organico e facilmente consultabile tutto il pensiero sociale della Chiesa.
«…un corpus dottrinale che si articola man mano che la Chiesa, nella pienezza della Parola rivelata da Cristo Gesù e con l’assistenza dello Spirito Santo (Gv14,16; 16,13), va leggendo gli avvenimenti mentre si svolgono nel corso della storia» (SrS 1). 

Le fonti: 
la Parola letta con l’assistenza dello Spirito e

gli avvenimenti della storia 

«Essa cerca così di guidare gli uomini a rispondere, anche con l’ausilio della riflessione razionale e delle scienze umane, alla loro vocazione di costruttori responsabili della società terrena» (SrS 1)

Le finalità: guidare gli uomini a rispondere alla loro vocazione di costruttori della società terrena

La natura: teologia morale, per la libertà e la responsabilità delle azioni umane

L’intento ultimo: un umanesimo planetario, lo sviluppo di tutto l’uomo e di tutti gli uomini (in prospettiva escatologica)

La dimensione: interdisciplinare, raccordo attorno all’uomo dei saperi, dimensione sapienziale

Le vie di conoscenza: fede e ragione

I contenuti: principi di riflessione, criteri di giudizio e direttive di azione

L’approdo: dimensione pratica e di sperimentazione, elaborazione e prova
4. Dalla Dottrina sociale all’impegno sociale 
Il soggetto: la Chiesa intera, che svolge il proprio compito

I compiti: annuncio e denuncia; evangelizzazione e promozione umana

I destinatari: la comunità cristiana; i laici in quanto tali; gli uomini di buona volontà.

I protagonisti dell’impegno sociale: la comunità cristiana; i laici in quanto tali

La comunità cristiana in quanto tale… (consigli pastorali, ecc.)

«Spetta alle comunità cristiane analizzare obiettivamente la situazione del loro paese, chiarirla alla luce delle parole immutabili del Vangelo, attingere principi di riflessione, criteri di giudizio e direttive di azione nell'insegnamento sociale della Chiesa […]  Spetta alle comunità cristiane individuare - con l’assistenza dello Spirito Santo, in comunione con i vescovi responsabili, e in dialogo con gli altri fratelli cristiani e con tutti gli uomini di buona volontà - le scelte e gli impegni che conviene prendere per operare le trasformazioni sociali, politiche ed economiche che si palesano urgenti e necessarie in molti casi». (Octogesima Adveniens 4)

I laici: la coscienza… 
«Ai laici spettano propriamente, anche se non esclusivamente, gli impegni e le attività temporali. Quando essi, dunque, agiscono quali cittadini del mondo, sia individualmente sia associati, non solo rispetteranno le leggi proprie di ciascuna disciplina, ma si sforzeranno di acquistare una vera perizia in quei campi. Daranno volentieri la loro cooperazione a quanti mirano a identiche finalità. Nel rispetto delle esigenze della fede e ripieni della sua forza, escogitino senza tregua nuove iniziative, ove occorra, e ne assicurino la realizzazione. Spetta alla loro coscienza, già convenientemente formata, di inscrivere la legge divina nella vita della città terrena. 

La diversità di opzioni… 
«Per lo più sarà la stessa visione cristiana della realtà che li orienterà, in certe circostanze, a una determinata soluzione. Tuttavia, altri fedeli altrettanto sinceramente potranno esprimere un giudizio diverso sulla medesima questione, come succede abbastanza spesso e legittimamente. 
L’autorità della Chiesa… 
Ché se le soluzioni proposte da un lato o dall’altro, anche oltre le intenzioni delle parti, vengono facilmente da molti collegate con il messaggio evangelico, in tali casi ricordino essi che nessuno ha il diritto di rivendicare esclusivamente in favore della propria opinione l'autorità della Chiesa. Invece cerchino sempre di illuminarsi vicendevolmente attraverso un dialogo sincero, mantenendo sempre la mutua carità e avendo cura in primo luogo del bene comune» (Gaudium et Spes 43)

5. I principi fondamentali e i valori della Dottrina sociale della Chiesa 
I principi della Dottrina sociale della Chiesa

Sono la «prima articolazione della verità della società, dalla quale ogni coscienza è interpellata e invitata ad interagire con ogni altra, nella libertà, in piena corresponsabilità con tutti e nei confronti di tutti. Alla questione della verità e del senso del vivere sociale, infatti, l'uomo non può sottrarsi, in quanto la società non è una realtà estranea al suo stesso esistere.

Tali principi hanno un significato profondamente morale perché rinviano ai fondamenti ultimi e ordinatori della vita sociale. Per una loro piena comprensione, occorre agire nella loro direzione, sulla via dello sviluppo da essi indicato per una vita degna dell'uomo. L'esigenza morale insita nei grandi principi sociali riguarda sia l'agire personale dei singoli, in quanto primi ed insostituibili soggetti responsabili della vita sociale ad ogni livello, sia, al tempo stesso, le istituzioni, rappresentate da leggi, norme di costume e strutture civili, a causa della loro capacità di influenzare e condizionare le scelte di molti e per molto tempo (Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 163)
I. La centralità della PERSONA UMANA 
· Persona umana nella storia

· Dimensione spirituale della persona umana

· I diritti umani e i doveri corrispondenti
· Le caratteristiche:

· L'unità della persona
· Apertura alla trascendenza
· L’unicità della persona 
· La libertà della persona
· L'uguaglianza in dignità di tutte le persone
· La socialità umana
· La gratuità e il dono
· La fraternità
II. Il principio del bene comune

III. La destinazione universale dei beni

IV. Il principio di sussidiarietà

V. La partecipazione

VI. Il principio di solidarietà
Il principio di reciprocità
I valori della vita sociale
I. La verità

II. La libertà

III. La giustizia

IV. La via della Carità

«La carità è la via maestra della Dottrina sociale della Chiesa» (CiV 2)
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